
 

 
 
 
Filippo Napoli (1870-1957) è stato medico e storico della 

città di Mazara. Autore della prima organica opera di sintesi 
storiografica, Storia della città di Mazara, pubblicata nel 
1932 dalla tip. Hopps e più recentemente ristampata in forma 
anastatica a cura dell’Amministrazione comunale per i tipi 
della Arnaldo Forni editore, Napoli è stato attento osservatore 
della realtà locale, versatile interprete dei diversi aspetti 
dell’identità urbana, intellettuale civilmente e socialmente 
impegnato. Ancora giovanissimo, aveva aderito ai Fasci, 
collaborando anche al giornale socialista locale Il Sole. 

Tra i suoi saggi più significativi si segnalano:  
L’igiene nelle scuole elementari di Mazara (1903), Sulla 
diffusione del tracoma in Mazara (1905), La malaria nel 
territorio di Mazara (1907), Spigolature storiche di Mazara 
antica (1923), Guida storico artistica di Mazara (1938), 
Folklore di Mazara (1934), I Diplomi del monastero di S. 
Michele (1934), Notizie di Mazara medioevale (1939), 
Regesto del Libro rosso di Mazara (1950). Sono stati 
pubblicati postumi gli Scritti inediti (1978), a cura di Gianni 
Di Stefano. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


